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G. - UNA VIS!TA ALLE Isoui GALAPAGOS 

Relazione del tonte RonERTO PANDOLli'fNI. 

'l'utti sanno che le Isole Galapagos ( 1) sono situate sotto l'Equatore, 
si estendono dalle due parti di questo per circa 90 miglia marine, distano 

d;:,1la costa americana di un 600 miglia eri appartengono politicamente 

alla Repubblica dell'Equatore, 
Fnrono scoperte dagli Spagnuoli e diventarono alla fine del xvu se­

colo il luogo di rifugio e di ritrovo dei pirati che scorrevano questi mari, 

si per la loro posizione quasi inespngnabiJe e poco conosciuta, si per la 
llcchezzri. e fertilità del loro suolo. 

!, gruppo si co1npone di sei isole principali, cioè: Albermarle, Cha­
th:un, Charles, In<lefatigable, Ja1nes e Narbourough, di alcune minori e di 

molti isolotti. Questi non1i Sono di origine inglese e forse dati dai pirati 

a11glo-s:issonì che le frequentarono; la loro idrografia fu fatta principal-
1ne11te cl.1 Fitz; Roy, che le visitò'colla « Beagle) nel 1835. Albermarle1 la più 

grande del gruppo, ha 60 miglia di lunghezza su 15 di larghe;,;za, ed il suo 

punto culminante è a r400 metri sul livello del mare. 1~utte queste isole 

sono <li fonnazionc vulcanica1 e l)a.rwin afferma ~otervi essere da 2000 

cJ'ateii. Benchè poste sotto l'Equatore, il caldo non è eccessivo e tanto meno 

s<illocante come nel centro dell'An1erica1 tantochè, elevandosi un poco sul 
liv.:llo ·del 111are, si gode rii una brezza fresca e benefica. Con tale condi­

zione ;"Jnnque la .'ìalute è attinia e ciò posso aITenn.:irlo con prove, giacchè 

tolto il nostro equiµaggio, nei pochi giorni che siamo rin1asti co]à, ha so­

stenuto fatiche e strap·azzi non cornuni senza soffrire il mini1no n1al di capo. 
1,'aspetto delle isole è dei più sorridenti, non solo per la varietà delle 

tinte che colpiscono l'occhio del viaggiatore, ma ben anche per la stessa 
loro conformazione, ora pian.11 ora 1nontuosa. Vicino alla spiaggia la ve­

getazione è bassa e stentata, ma dai 300 piedi in sQ essa è quanto mai 

rigogliosa; e non rigogliosa come nella regione tropicale, 1na come nel1a 

ten1pe1ala; sicchè µar più di essere in uno dei nostri paesi, che sotto lo 

Equatore. Al di sopra dei 700 ed 800 piedi la vegetazione arborea cessa 

q1t::1.si con1pletamente e ~i vedono grandi estensioni di pascolo, ove corrono 

in pien:,. libertà. centinaja di bestie bovine, di asini e di cavalli. Questi qua­

drupe.:.i non sono originari delle isole, ma furono importati in picciol nu-

1nero nl tempo di una parziale colonizzazione, come appresso dirò. 

h) V cdi la tavola dcli' Ar,,.f~l<Jg'ti delle G,il11fag-,JS unita nl fascicolo d'ago§!O del t88J del nostro F101,· 
J.RTl"ltfO, 
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La fauna se non è 1nolto ricca, è però molto caratteristica: alcuni ret­

tili singolari, come l' A111blyrhynchus cristatus e l' A1nblyrl1ynchus JJe111artii 

specie di lucertole, la prima. acquatica, la seconda terrestre, descritte atn· 
piamente dal Darwin; alcune specie di uccelli per la maggior parte passe· 
racei e di colori non troppo vivi, co1ne i Geospiza, benchè incontrassi an­
che alcuni uccelletti gia\li e neri ed altri color rosso acceso di bellissimo 
aspetto; vi sono inoltre sulla. spiaggia molti uccelli marini, fra i quali ab· 
bandano i pellicani. Tempo fa una delle grandi risorse di quest'isola erano 
le tartarughe di terra ( Testudo indica vel elephantopus) buonissime a man­
giare e che giungeVano talvç>lta al peso di 150 kg. anzi per l'abbon<lanza 
di questo anima!e le isole furono chian1ate Galapagos, che in ispagnuolo si­
gnifica testuggini: al giorno d'oggi però, per 1a grande caccia, c1uesto ani• 
rn.ale.è quasi scomparso e non se ne incontrano più cl1e in Alber1narle 
ed in Duncan. 11 pesce vi è abbondantbsin10 e con poche ore di pesca al 
giorno potevaino provvederne tutto l'equipaggio. I.e Galapagos sono ben 
fornite d'acqua, per la maggior parte piovana; ed è questa una delle ra· 
gioni della loro fertilità. 

Partiti colla ,i: Vettor Pisani» da Pana1nà il giorno 12 1narzo 1884 1 av­
vistammo le Galapagos la 1nattina del 2 I e<l, essendo pensiero del nostro 
Comandante di mettersi in relazione col signor Manuel Cobos 1 che sape· 
van10 stabilito in Cbatha1n con una piccola colonia, ci spingem1no col ba· 
stimento in vicinanza <li dr:tta isola e la .sera stessa gettammo l'àncora in 
Porto G·ra.n<le f1i Chata.1n. Appena arrivati, senza perder tc1npo, si orga­
nizza una spedi..:ionc per il giorno seguente per andare a Porto Chico, poco 
distante d..1 <love stiamo, in cerca del signor Cobos, Infatti la 1nattina del 
2 2 1111' in1barca;.:iunc si dirige a quella volta, e ritorna la sera portanllo a 
bordo lo stesso Cobos, il q11ale ci cli ce aver saputo del nostro pro'isimo ar· 
rivo dalla cannoniera francese « l{ergttelen », venuta in queste acque poco tempo 
prima <li noi; sappian10 pure che <la poco è arrivato nell'isola un inviato 
del (;averno equatoriano colle funzioni di Governatore delle Galnpago,;. Il 
signor Col)Os si n1ostra ben lieto del nostro arrivo e ci dà 1no]te notizie 
sulle isole, nonchè sulla sua colonia; anzi insiste perchè lo Stato maggiore 
vada a visitarlo nei suoi possedimenti. Ci consiglia però <li lasciare Porto 
Grande ed andare invece a Porto Chico, per poter essere più vicini alla 
sua colonia e godere un migliore ancoraggio, pili riparato si <lai mare che 
dal vento. Frattanto si fa l'idrografia <li Porto Grande, che è poco parti• 
colareggiata su!Ia carta inglese, Cosi la mattina del 2 3 salpia1no ed andiamo 
a gettar l'ancora a Porto Chico, che, aven<lone dì poi fatta Pi_drografia, 
chiamia1n'b < Porto Vettor Pisani ,. Restiamo su questo ·ancoraggio tutto 
il 23 ed il 241 lavorando all'idrografia della costa, Il Coman<lante e molti 
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ufficiali, fra i quali lo scrivente, vanno a v1s1tare la colonia, ovvero lta· 

cicnda (fn.ttori:i) del Cobos e fJ.ttone il giro n cavallo in cotupagnia <lel pro· 

prietario cd a1n1uiratane la fertilità, nonchè il 1nodo coane è tenuta, prese 
molte fotografie del luogo e de' suoi abitanti, raccolti alcuni semi, lieti 

del gentile e cordiale accoglimento avuto, ritornano snll' imbrunire alla 

nave. Le lance ritornate dai lavori idrografici ci portano a borri.o 1nolte 

foche uccise a colpi di remo e di pietra; ne· mangiamo il fegato ed il cer­
vello che troviamo eccellenti. Il 2 5 al far riel giorno lasciamo questa Isola 

<li Chatham cd ancoriamo la sera all'Isola Charles in una piccola baja, che 
·una volta era il punto cli comunicazione dello Stabilimento penitenziario 

della Floriana col 1nare. Non credo superfluo dire due parole, dal lato 
storico, di questo Stabili1nento. 

Il signor Villamil, di Guayaquil, nel 183z propose al Governo eqna· 

toriano di importare del bestiame nelle Isole Galapagos, purchè gli fossero 

concessi seuza nei1snna contribuzione i pascoli ed il diritto cli proprietà sul 
bestiame che nascerebbe. Ben lieto fn il Governo di questa proposta e con· 

eluse con Villamil un contratto. Questi importò nelle isole principali buoi, 

cavaJli, asini e porci, e 81 per i buoni pascoli di cui erano provviste le 

isole, sl per le buone condizioni climatologiche, ben presto vide moltipli· 

r:arsi il suo bestiame. Lo stesso Villamil, che per fare questa operazione 

aveva dovuto visitare la isole, riconobbe la loro fertilità e propose di fon­

dare nell'Isola Charles una colonia penitenziaria, la quale fu di fatti stabi­
lita col nome l1i Floriana. Furono fatte le Coltivazioni e tutto prometteva 

1111 felice successo, n1a, for,;e per mancanza di disciplina, la colonia dopo 

alcuni anni di vita andò in isfacelo, i galeotti si uccisero gli uni cogli altri 

ed il Villamil rimase in terraferma dopo aver sofferto immense perdite pe­

cuniarie. 'l'uttavia quest'isola non fn completamente abbandonata e verso 

il 1861 diede asilo ad un nuovo Robinson Crusoè. 
Il Cobos mi fece la storia di quest'uomo, che chian1ava e viejito, (vec­

chietto), in questi termini. Venne alle isole con una certa Co1npagnia Clarke, 

americana del Nord, per .~pe_culare sul bestiame che tanto abbondava, ed 

nveva hnpiegato un piccolo capitale in detto negozio. Non si sa per quale 

motivo, quando la Compagnia lasciò l'isola, lo abbandonò in questa con 

qualche piccola provvista, :B:gli allora si stabilì in una grotta, che chia-

1nnno ora casa de piedra, che perfezionò con quei pochi istrumenti che gli 
avevano lasciato. Alcuni di noi, che fecero escursioni nell'isola, furono a vi­

sitare questa casa e riportarono che in essa si vedeva flcavato nella pietra 
con istrumenti poco perfetti un sedile, un cam1nino ed un letto. Quest'uomo 

si cibò, durante la sua ]unga permanenza di sei anni, delle erbe, delle 

(rutta e anche dei giovani vitelli, come si può dedurre dalle ossa che sono 
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sparse da'f·anti alla ca.sa; nell'interno rimangono ancora spar,;i 11un. e là tlci 

cerc,hi di botte, di cui probabilmente si serv\ per diversi lavori. Egli fu tro· 
vato dal Cobos, mentre questi veniva nell'isola in cerca di orce//r, (rodulia) 
e lo prese per coadiuvarlo ìn questa raccolta, Venuta dì poi altra spedi· 
zione in cerca di orte/la, il vecchietto se ne ritornò in California sua patria. 

1'rattenutici tutto il giorno 26 su questo ancoraggio ed andati a fare 
escursioni neU'isola, giungo fino allo Stabilimento penitenziario, del quale non 

si trovano più <.:he pochi avanzi; però i boschi sono pieni di piante di li1noni, 
aranci e fichi di eccellente quaiità, piantati una volta dai colonizzatori. In 
una vasta vallata, che pare un prato, vedo molti cavalli cd asini, che fug· 

gono precipitosa1nente al nostro arrivo. L'aspetto della campagna è dei pill 

sorridenti, tutte le varie tinte del verde vi si riscontrano e dopo la pioggia 

caduta, che rende però il can1minare assai faticoso, l'atmosfera è fresca è 

si respira a pieni polmoni un'aria. quanto mai salubre. Vedo grande quan~ 

tità di uccelletti, alcuni dai bei colori, eh<: si lasciano avvicinare tanto da 
poterli uecidere col bastone. Can1minian10 parecchi chilometri per saHre sulla 

collina per sentieri ove l'erba ci arriva alla vita, dappertutto noto vegeta· 

zione rigogliosa, terreno fertilissimo e temperatura piacevole, anzi assai fresca. 

All'alba del z 7 partiamo per lndefatigable, diretti per ancorare nella 
Baja Conway, ove giungìan10 dopo 1nezzo&rìorno e restiamo · fino alla. rnat· 

tina del 2 9. Durante questo tetnpo un' imbarcazio11e va aH1 Isola Dnncan 
in cerca di testt1ggini; 1na. per le difficoltà di transito nell1 isola a cagione 

delle accìdentaiità del terreno1 non può riportarne nessuna; però ne furono 
vedute diverse, fra le quali una, il coi peso fu calcolato dì 80 kg .. Scen<lo 

a terra a caccia il giorno dopo del nostro arrivo ed uccido alcune anitre, 
alçunl eseinplarì di una specie di piccole pernici ed alctini uccelli n1arini 1 

di cui noto una grande abbondanza e che aì mio avvicinarsi non si 

tnuovuno e quasi si lasciano prendere colle mani. Vicino aUa spiaggia è 
quasi tutto scoglio, che assomiglia a scorie di ferro1 che rintrona con suono 
metallico camminandovi sopra, e dove riesce rnolto faticoso il passeggiare, 

sì per !e irregolarità del terreno1 sì per le pietre che tagliano le scarpe. 

Osservo una granùe quantità di enormi tathts, come osservai anche nelle 

.altre isole, molti mangli (Rhizeplwmj che ad alta marea stanno completa• 
1nente nell1acqua. Vicino alla spiaggia trovai una specie di paludl d'acqua 

salmastra, ove vanno a dissetar;.;i in numero grandissimo i volatili; in vi­

cinanza di queste ed in generale, di tutta la spiaggia1 il nutnero delle zan· 

zare è tale, che quando si sbarca si è assaliti da nuvoli di questi fasti· 
rliosi animali 1 che danno punture molto moleste. No:-i potei penetrare nel~ 

l'interno dell'isola, poichè, non essendovi cammino e d'altra parte il terreno 
essendo 1nolto accidentato, sarebbe stata una cosa troppo lunga e laboriosa; 
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però seppi dal Cobos che quest'isola è fertilissiina e, secondo lui, la più 

fertile del gruppo e quella che è provvista piì1 abbondantemente di acqua. 

I.,a mattina del 29 salpiamo e, girando l'Isola Indefatigable pel N., diri­

gian10 per tornare al Porto Vettor Pisani, ove ginngia1no nelle ore antimeri· 

diane de] 30. I.a giornata del 30 la imrieghiamo per finire i lavori idrografici 

del porto, per imbarcare i buoì, che il Cobos ci vende a 50 franchi l'uno 
ed i viveri freschi della !taciertd1i di Cobo:-;, Io vado per incarico del Co, 

1nandante alla !tacic11dri e posso raccogliere altri dati interessanti su questa 

colonia; la sera torno n bordo col signor Cobos, che viene a salutare il 
Comandante e dargli il buon viaggio, giacchè la 1nattinn. del 31 dobbiamo 

lasciare definitiva1ncnte le Isole Gal.ip.igos. 

Non voglio tinire queste poche righe senza dire qnalcos,i. clel Cobos 

e tlclla !-iUa colonia. 

Manuel C~obos venne alle Isole (}:dap.igo:, nel 1865 per raccogliere 

roc!tt!ùt, che allora molto abhonda\ra in questa regione. Egl~ fece questa 

speculazione in società con Monroy e dal 186 5 al 1869 furono raccolti 

20,000 quintali cli fJL1esto prezioso vl'getale. 

I.a 1·0(/tt'liri è una piantn. parassita di color cenerino, fatta a n10' i.1ì 

cespuglio, i cui ran1i, partendo tnlti dalla r:11licc, sono cilin~rici e della 

grossezza cli uno spago; , .. ive sugli alberi e sugli arbusti ed anche sulle 

pil'tt·c ìn an1bienti salinasi e scr;chi, con1c sono le spiaggie del n1are. 

'l'rattata convcniente1nente con alcali, r1à una sostanza colorante di color 

paonaz.::o, cd appunto per questa sua propriclà vìene tanto ricercata. In 

G11ayaquil si vende da 9 a 10 pezos (1 lJezo, vale lire 4.20) il quintale 

(1 quintale cli 100 libbre spagnuole pari a 4fJ kg.) erl. in Europa vale cla 45 

a 5 5 lire sterline la tonnellata di 2 2--1-0 libbre. Cobos e Monroy avevano, 

rer far questa speculazione, da 120 a 130 uotnini, due golette, una di 60 

tonnellate e l'altra di 1 5, e 4 gros,e barche. Le isole dove trovarono 

111aggior quantità di orcel!a furono lndcfatigable e Hoorl, però nè raccolsero 

anche in Chatha1n, llarrington, Charles, Albennarle~ Duncan, Jan1es o 

Santb.go, Jervis, BincHoe e Ahington. 

Nei pritni ten1pi questo commercio portò loro inolto guadagno, giacchè 

la loro 1nerce non era aggravata da nessuna tassa. go,·ern.itiva 1 n1a in se· 

guito il Governo 1y·olle 4000 pe.zos annuali ed allora il reddito diminuì 

notevoltnente; cionondin1eno il Cobos ctìssc aver ~nadagnato in questa spc· 

çulazione, durata dal 1865 al r869, 70,000 pczos. ll Cobos, uomo energico, 

atlivo ed attento ai guarl.agni, n1cntre si occupava della raccolta <lall' ()J'tclla 1 

uon tTalasciò di fore :.dtri negozi. Nel 1867 fondò in Chathan1 una piccola 

colonin, ove fece !-ipeculazioni so1ira i cuoi del bestiame, che in gran numero 

era sparso nell'isola e che si ~aveva alle fatiche e spese fatte da Viltamìl, 
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con1e più innanzi ho raccontato. Naturalmente, appartenendo il beslia1ne al 

Villamil, secondo il contratto fatto da quest'ultimo col Governo equaloriano, 

il Cobos dovè accordarsi con lui e fu stabilito che egli pagherebbe a 

Villamil 5 pezos per ogni capo di bastiame che uccidesse. Non essendovi 

però contratto e tutto essendo fondato sulla buona fede, si capisce che 

potessero facilmente nascere delle contestazioni ed irregolarità. 

Nel 1869 il Cobos, non avendo pilt interesse di restare nell'iso1.'.l. perehè 
l'orc(lla era stata qua,i distrutta1 parti per la California, ove rimase fino al 1879; 

viaggiò in quel tempo negli Stati Uniti, ove acquistò 1uaggiore istruzione e 

maggior conoscenza del mondo. Nel 1879 ritornò a Chatham con piì1 cli 100 

uomini per stabilirvi definitivamente una colonia a fine cli speculare sul be­

stiame su vasta scala e stette tutto il 18 79 occupato in questa operazione. 

Un giorno però casualmente vede che una pianta tli canna da zucchero, 

ivi portata da qualcuno dei suoi uo1nini, è vegeta e con dimensioni no11 

co1nuni. Gli viene da ciò l'idea, che la canna da zucchero dovesse f:11· ben_,· 

in queste terre e1 riuscite soddisfacenti alcune prove, abbandona l'idea del 

bestia1ne, per dedicarsi completamente all'agricoltura. 

'fale è l'origine della hacienda fondata dal signor Cobos", la (Jtl:tlc ha 

molto poco di co1nnne colle fattorie che ~i hanno in Itali.11 non solo per 

la differen1,a enonne llelle piante che vi sì coltivano, ma henanchc per Ll 

differente organizzazione del personale lavorante, Eccone alcuni cen11i: 

Quando il viaggiatore sb:irca sul\:.1 spiaggia del Porto Vetto::· Pisani, 

ove si trova una capanna contenente il <leposito degli attrezzi 1narÌiu11·cschi 1 

scorge, a pochi passi da questa 1 una strada larga un pajo di metri, che co11 

dolce salita lo conduce sul inante. Seguitando queiìta strada, che può dare 

appena passaggio ad un carro tirato da bestie, e can1n1in:.1ndo un cinl1uc 

chilometri. attraverso ad un bosco di piante non 1nolto alte, arriva all 11n 

altopiano, sulla cui parte culminante sorge una casa di legno fatta ad uso 

castello e eircontlat·i da una diecina di capanne. Que3ta casa è l'aLitazione 

del Cobos1 nonchè il suo magazzino1 da dove egli con uno sguardo abbrnccia 

tutto il territorio coltivato a canna di 1,ucchero. I...'aspetto ridente della 

campagna, la vista del mare da una parte e quella. delle praterie e del 

n1onte dall'altra, l'aria fresca e pura che vi si respira, rendono questo colle 

quanto mai pittoresco1 ed a noi rammentava la terra natia. Questa ca'in fu 

.costrutta dal Cobos nel 1880 e d'nllora in poi non l'ha 1nai abban<lonata, 

benchè più volte i suoi contadini o peones, come li chia1nano1 1nalcontenli 

del penoso lavoro e della mercede loro retribuita, abbiano cercalo lii al~ 

tentare alla sua vita; anzi alcuni dicevano che non 111oltò te1npo fa, avendo 

il Cobos scoperto nna congiura contro <li lui 1 fece fucilare cinque inclivi<lni, 

accusati di esserne ì capi. 



624 --

Questa fucih1.zionc son1111aria, della quale, per giunta, alcuni contadini 

1111 dis,ero fosse stata causata per gelosia di donne, venne agli orecchi del 

(;overno equat.oriano, dal quale credo che il Cobos avesse severa ammo· 

nizione. 

11 prodotto principale della !,acienda è la canna da zucchero, da cui 

egli estrae della 1nelussa, che 1nanda a GL1ayaquil 1 e dalla quale poi si 

ottiene lo zucchero. Di pill 1nediante due alambicchi estrae l'a,1{11arditn!t1 

specie di acquavite, che è il prodotto che ora pit'1 gli rende. Possiede 

attualmente, coltivati a canna, più di 60 cuadras di terreno. essendo ogni 

r11adra un quadrato <li 100 'lJaras di lato (1 vara:= m. 0.84). Ogni quadra. 

di canna rende da 35 a 45 boticas di alcool a 40°, ed a Guayaquil ogni 

botica si vende dai I o ai I 2 pezos. Egli pianta la canna a due vare di 

distanza, 1nentre potrebbe pio.ntarla ad 1.5 come nel Perù .e ritrarre cosl 

111aggior frutto; seppure non è per lasciare che la pianta sviluppi maggior 

tnente, che la inette a distanza 1naggiore. Il priino taglio della canna lo fa 

dopo 18 1nesi dalla .piantagione, il secondo dopo l'anno ed il terzo dopo 

1 o tnesi; non. ha ancora spel'imentati i possibili successivi tagli, nè per 

quanto te1npo produca una piantagione, giacchè sono soli tre anni che ha 
incominciata la spccula:done. 

In questo 1no1nento il numero dei lavoranti ascende a 61, piì.11 27 

donne, 1nogli elci rnedesimi. I lavoratori furono trattati dal Cobos nel· seguente 

1nodo. 'l'rovava a Guayaquil un uo1no bisognoso <li denari per debiti con~ 

tratti e che non poteva soddisfare, allora <lava a questo un'anticipazione di 

un centinajo di pezos per regolare le sue faccende e quindi lo portava 

seco, obbligandolo a scontare il denaro avuto 1nediante il lavoro. Una volta 

an1n1esso nella !,arienrla, gli dava da 1nangiare1 più l 2 pezos n1ensili; questo 

per 1'1101110 scapolo. L'uomo a1nmogliato ha invece 20 pezos al mese, vive 
in una capanna cd ha una razione di due libbre di carne al giorno .e 1 2 

libbre di yuc<i e 2 saj,[J'os la settimana. Qualunque genere di p1·ovviste è 

1nonopolio del Cobos, che le vende ai suoi contadini per un prezzo, che 

stabilisce egli stesso 

Questo :1isten1a1 per qu~tnto sìa dispotico e dia luogo facilmente a pre· 

potenze e abusi, vige tuttora in n1olte parti dell'An1erica del Sud e dà. un 

forte reddito ai proprietari delle llaciend,is. 

La distribuzione del lavoro viene fatta ogni 111attina; alle 5 3I4 ant. 

suona una can1pana, che chian1a i lavoratori alla residenza del padrone, il 
qnalc in persona distribuisce il lavoro; alle 6 :,uona un'altra volta la cam­

pan~t ed ognuno si reca al suo posto, ove deve trovarsi alle 6 114 per 
inco1ninciare il suo con1pito, Dalle 1 r ant. all' I pom. vi è colazione e 

riposo e dalle r alle 5 lavoro, dopo di che ognuno si ritira alle proprie 
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case. 1'utte le ore di cessazione o ripresa dei lavori sono annunziate dal 

· tocco della campana. 

Oltre il terreno coltivato a canne cla zucchero, il Cobos possiede 580 
cuadras di pascoli con cinte, in cui sono rinserrate le bestie già addome­

sticate, come buoi, cavalli ed asini e <li più, tutto il bestian1e allo stato 

selvaggioi che amn1onta dagli 8 t1i ro mila capi di bestie bovine, più un 

':_:1ig1iajo di asini e 1nolti porci. Il Cobos coltiva pure la ,Ytt(a (111anioca), il 
tamote (batatas cdulis), l'(1fc!J1 (taladù11u e,1·culcntu,n)J grossa patata che tagliata 

a fette e fritt.i. può sostituire il p:ine, e i fagioli, r,he fruttificano in poco· 

pH1 di 3 mesi; cli frutta coltiva i b:inani 1 gli ananassi, i sapa}'os (specie di 

zucca), le Jruavas1 frutto a ùaccelli lnnghisshni, di cui si mangia una pasta 

che in\'olgt! il sen1e, le papr1yas (carica pap,lya), gli aranci ed i li1noni. 

L'isola produce inoltre ùuonissi1na legna sì per ardere che per costruzione; 
fra i legni duri ya n1enzionato il v1.at,1s,1rn.a. In Albern1arle vi ha un legno 

detto javoncillo (Q11illaya,-'), 11 cui corteccia può tener luogo del sapone. 

La esportazione della !,acìc11da consiste in a.!Juarditnte, n1elassa1 cuojo, 

diverse specie di patate e calce. Quest'u]tin1a si trova nell'isola e diventa 

atta alla muratura dopo sottoposta ad una torrefazione, e Yiene venduta in 
Guayaquil da 8 a 10 reali ( 1 reale vt:le circa 4:z centesin1i) il quintale di 

46 kg. Il Cobo,; ha inoltre trovato in Cbatha1n una terra rossa, la quale, n1i 

disse, 1nischiata con un po' <l'olio di lino, <là un buonissin10 colore d.a di· 

pingere. Ha trovato pure una pietra, che polverizzata ser\'e come dì ce1nento. 

IJall 1Isola di Janies o Santiago e$trae il sale da depositi naturali in vicinanza 
del mare, e qnesto gli è molto utile non solo pei bisogni della vita, n1a 

ùenanco per la conservazione dei cuoi. 
Da tutto ciò si potrà rilevare1 che nulla 1n1nca al Cobos per fare della 

i.iol:i una grande proprietà, che col tempo potrà rendergli sornme non 

indifferenti, specialtnente quando i n1ezzi ùi co1nunicazione colla costa sar~nno 

111aggiori; giacchè per ora havvi solo una goletta arpartenente al Cobos 

che trasporta i prodotti <lella !,atùnda in Guayaquil e n1ette in n:lazlone il 
continente americano con !'.Arcipelago delle Galapagos. 

Finirò con due parole sulle condizioni meteorologiche dell'isola, secondo 

le osservazioni fatte dallo stessÒ Cobos e da lui gentilmente comunlcate1ni. 

Dall'aprile al gennajo spirano venti dal S. giungendo spesso a S.·E. 

ed a S.-0. e dal gennajo all' aprile venti poco forti da S.-0 e da E. La 
stagione secca con1prende i n1esi cli noven1bre1 <licembre e gennajo; quindi 

da gennaio ad aprile vengono piova.schi non Tegolari e cadono invece 

piogge fini da aprile a novembre. La te1nperatura media da gennajo ad aprile 

è di 2 6° centigradi alla casa di Cobos e di 2 8° a 30° alle spiaggie; e da 
aprile n gennnjo è di 19° all'nùitazione suddetta e di 24 alle spiaggie, 
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Manue] Cobos è uomo di bella presenza, alto di statura e robusto e 

non <lin1ostra più d'un 45 anni di età; è avvezzo a lottare contro le difti.­

coltà della vita e a superarle con lode : di modi gentili, ei fu con noi 
oltre1nodo cortese ed ospitale. La sua hacienda, benchè conti poco tempo 

di esistenza, è benissimo organizzata ed in ogni sua parte riflette l'attività 

che sviluppa colui che la dirige, nonchè la saviezza dei suoi provvedimenti. 

Conchiuderò pertanto col dire, che l'Arcipelago delle Galapagos potrebbe 
fruttare assai più di quanto non ricavi il solo signor Cobos, purchè si 

trovassero altri uo1nini della stessa te1npra, che estendessero l'occupazione e 

la coltivazione alle isole ancora trascurate. 
D'altra parte, se si consideri la prossima apertnra del Canale di Panama, 

queste terre, una volta coltivate ed in grado di potere fornire viveri ed 

acqua, potrebbero diventare sito frequentato dai bastiinenti diretti in Poli­

nesia e al continente australiano, ed aumentare cosi le relazioni col con· 

tinente dell'America e quindi il commercio stesso di esportazione. 
Cosi possano questi pochi cenni incontrare uno speculatore intelligente 

e coraggioso, il quale, finchè c'è tempo, voglia dedicarsi a questa opera.;:ione, 

che è assai meno incerta e difficile di molte altre e che gli frutterebbe, 
insieme con n1olto guadagno, il plauso del n1ondo civile. 


